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I sindacati avvertono, bene annuncio ma servono anche risposte  

su salario 

 

      Roma, 28 sett.(AdnKronos) - Alla fine il tavolo del rinnovo 

del  

contratto dei metalmeccanici si aprirà; probabilmente la prossima  

settimana non appena Fim Fiom e Uilm avranno girato agli 

industriali meccanici le proprie piattaforme validate dalla 

consultazione dei lavoratori. A rompere gli indugi e ad annunciare 

il prossimo avvio del negoziato è Federmeccanica che fino 

all'ultimo ha sperato che si potesse ricomporre il confronto tra 

Confindustria, Cgil, Cisl e Uil sulla riforma contrattuale con cui 

avere linee guida certe per un rinnovo difficile e in salita. E 

invece la partita dovrà iniziare  

senza 'rete'. 

 

      Anche per questo la presentazione di oggi dei dati 

trimestrali del settore metalmeccanico (+1,8% la produzione nel 

primo semestre su anno) si è trasformata in un'occasione per 

chiarire, dati alla mano, quale sia il margine di trattativa e a 

quale tipo di contratto guardino gli industriali . "Più che 

rinnovo serve parlare di  rinnovamento perché i dati disegnano uno 

scenario da dopoguerra e ciò impone un'azione di ricostruzione e 

di riforma. Niente potrà essere  come prima. Non è stata una crisi 

ma una transizione da una fase  all'altra ed è necessario, per 

questo, dare avvio ad un'opera di vera  e propria ricostruzione 

con un'azione riformatrice di rinnovamento",  

avverte il Dg Stefano Franchi che indica nello "squilibrio" tra 

salari e valore aggiunto e nella necessità di riattivare una 

robusta  contrattazione di II livello, uno dei nodi più importanti 

da  affrontare. 

 

      Non per niente, elenca ancora, in 7 anni, le retribuzioni 

nominali  sono cresciute del 23,6% mentre la ricchezza delle 

imprese è crollata  del 18%. Non solo. Dal 2007 l'industria 

metalmeccanica ha perso circa  un terzo della produzione e 250mila 

occupati. Certo, sulla mancata  produttività pesano anche le 

scelte che il governo sta per compiere  

sul fronte fiscale (Tasi e Imu al posto del costo del lavoro o  

dell'Irap) ma la contrattazione aziendale sembra ormai agli  

imprenditori una svolta ineludibile su cui chiamano "alla  

responsabilità" Fim Fiom e Uilm. Ma i sindacati non sembrano  

impressionati dallo scenario da day after tratteggiato da  

Federmeccanica. 

 

"Negli ultimi 22 anni non ho mai sentito gli industriali 

dire che le cose vanno bene, solo e soltanto dati negativi. Noi  

comunque non abbiamo nessuna preclusione ad una discussione nuova 

e  



innovativa sulla produttività ma un contratto nazionale per dirsi 

tale deve guardare anche al potere d'acquisto e a dare risposte 

salariali", mette subito in chiaro il leader Fim, Marco Bentivogli 

che mantiene la guardia alta. "Ci aspettiamo che si mettano da 

parte tutti i  tatticismi che fanno prendere tempo alle parti ma 

che fanno perdere  tempo al negoziato. E non staremo certo con le 

mani in mano se il  percorso devierà da una traiettoria 

costruttiva e si dovessero  riaffacciare ipotesi insostenibili o 

peggio dilatorie", avverte. 

 

      Soddisfatti ma ancora diffidenti anche in casa Uilm. 

"Federmeccanica ha annunciato che aprirà il confronto e non ha 

detto che i dati negativi che rendono la ripresa del settore 

incerta, dipendono dallo scorso rinnovo contrattuale", spiega il 

leader Rocco Palombella che,  al momento, legge il fatto come un 

viatico al confronto. Nessun  timore, invece, che il mancato 

accordo su un nuovo modello  contrattuale, al centro di un braccio 

di ferro tra Confindustria, Cgil e Uil, possa intralciare il 

rinnovo dei metalmeccanici. "La posizione  

di Squinzi è una posizione di debolezza se ha dovuto aspettare 15  

giorni prima che ripartissero i rinnovi contrattuali per porre la  

questione di una riforma del modello di contratto. Ha avuto 4 anni 

per 

creare un tavolo", conclude. 
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